
FAQ – Bando “Livemmo Borgo Cre-Attivo” – Intervento 31 (II edizione) 

 

Quali modalità di pagamento sono ammesse per l’acquisto dell’immobile? 

Sono ammesse esclusivamente modalità di pagamento tracciabili, quali bonifico bancario, 
assegno circolare non trasferibile o altri strumenti equivalenti, nel rispetto della normativa 
vigente. Non sono ammessi pagamenti in contanti. 

 

È possibile utilizzare un assegno circolare non trasferibile anche se privo di causale estesa, 
per l'acquisto di immobile? 

Sì. L’utilizzo dell’assegno circolare non trasferibile è considerato conforme, anche qualora 
non sia possibile riportare una causale estesa sull’assegno stesso. In tal caso dovrà essere 
prodotta idonea documentazione bancaria che attesti il pagamento ai fini della 
rendicontazione. 

 

Da quando decorre il termine dei quattro mesi per la stipula dell’atto di compravendita? 

Il termine massimo di quattro mesi decorre dalla data di approvazione della graduatoria, 
come indicato nel bando, e non dalla data di ricezione della comunicazione di assegnazione 
via PEC. 

 

È obbligatorio indicare il riferimento al bando nell’atto notarile di compravendita? 

No. Non è obbligatorio riportare la dicitura del bando o il CUP all’interno dell’atto notarile. Tali 
riferimenti sono invece richiesti nella documentazione di spesa e nei pagamenti ai fini della 
rendicontazione. 

 

Quale dicitura deve essere utilizzata nella causale dei bonifici? 

È possibile utilizzare la dicitura ridotta prevista dal bando, comprensiva del CUP 
C14H22000650006 e del riferimento al progetto “Livemmo Borgo Cre-Attivo – Intervento 31”. 

 

 

 

Il Segretario Comunale 
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